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migliore di curare la ma la t t i a . Ino l t r e rac-
comando che siano sp in te le Provincie, i 
comuni e gli indiv idui a fa re quello che il 
Governo non può fare . In ogni caso il Go-
verno p o t r à f a re quello che non possono 
f a re gli al tr i . 

M I R A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
M I R A . H o chiesto di pa r l a r e non per 

d o m a n d a r e un a u m e n t o di spesa, ma per 
fa re una dichiarazione. 

È inut i le fa re disquisizioni circa le cause 
della pel lagra perchè t u t t i possiamo essere 
d 'accordo in questo : che di pel lagra ce ne 
sa rebbe assai meno, se i con tad in i vivessero 
in condizioni p iù igieniche e potessero avere 
cibi migliori ed acqua po tab i le non inqui-
na t a . 

Io quindi domandere i al Governo di ecci-
t a r e magg io rmen te la coscienza sociale dei 
p ropr ie ta r i di t e r re i qual i dovrebbero sen-
t i re magg io rmen te il dovere di far v ivere 
i con tad in i in ab i taz ioni p iù igieniche, e di 
forni r l i a lmeno dell' a cqua po tab i le . Que-
sto sa rebbe il miglior con t r ibu to che si po-
t r e b b e p o r t a r e per c o m b a t t e r e la pel lagra. 

P A P A D O P O L I . Chiedo di pa r la re per 
f a t t o personale . P R E S I D E N T E . Par l i pure . 

P A P A D O P O L I . Io non posso essere di-
r e t t a m e n t e colpito da l l 'onorevole Mira per-
chè egli non può dire a s so lu t amen te nulla 
cont ro di me. 

Egli ha accenna to ad u n a condizione di 
f a t t o che io conosco mol to bene. Io posso 
c i tare esempi di casi di pel lagra in luoghi 
dove l ' acqua è o t t ima perchè è di sorgente , 
e dove i p ropr ie ta r i cercano di f a r e il p iù 
possibile il loro dovere; sono invece i con-
tad in i i quali, per la loro avarizia i s t in t iva 
e per le loro t radiz ioni , vendono il g ran tu rco 
migliore e t engono per sè il peggiore. . . 

P R E S I D E N T E . Ma ques to non è f a t t o 
personale . 

P A P A D O P O L I . ...ed ecco perchè anche 
in quelle t e r re la pel lagra fa delle v i t t ime . 

C A O - P I N N A , relatore. Chiedo di par-
lare. P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . C A O - P I N N A , relatore. L 'onorevole Pa-
padopol i si è occupato dello s t anz iamen to 
re la t ivo alla pellagra; ma io debbo far no-
t a r e alla Camera che si è p rovvedu to , do-
po l ' approvaz ione delle u l t ime leggi sul 
servizio sani tar io , a b b a s t a n z a l a rgamen te a 
quest i servizi nei l imit i del bi lancio e che 
il Ministero ha f a t t o degli s t anz i amen t i 
quel l 'uso che era più conveniente , conce-
dendo oppor tun i soccorsi a quei comuni 

dove maggiormente si man i f e s t ava ques ta 
ma la t t i a . 

I l Governo cercherà di s tud ia re a l t r i 
p rovved iment i , ma allo s t a to a t t ua l e della 
legge non a b b i a m o altr i mezzi che quelli 
che ci sono dalla legge forni t i ; quindi mag-
giori s t anz i amen t i non ci possono essere 
consent i t i . 

P R E S I D E N T E . Così è a p p r o v a t o il ca-pitolo 81. 
Capitole 82. Spese per l 'esecuzione della 

legge 11 luglio 1905, n. 388, per comba t t e r e 
le f rodi nella p reparaz ione e nel commercio 
dei vini, lire 50,000 

P R E S I D E N T E . Capitolo 83. Servizio 
segreto, lire 1,000,000. 

Spe t t e r ebbe di pa r l a r e al l 'onorevole San-
tini , ma non è p resen te . 

Capitolo 84. Funz iona r i ed impiega t i 
di pubbl ica sicurezza - Personale (Spese 
fisse), lire 5,668,078.31. 

Capitolo 85. Funz iona r i ed impiega t i di 
pubbl ica sicurezza - Persona le - I n d e n n i t à 
di res idenza in R o m a (Spese fisse), lire 
41,430. 

H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole Ro-
mussi 

R O M U S S I . L ' a n n o scorso io ho doman-
da to al minis t ro -del l ' in terno il control lo 
p a r l a m e n t a r e delle spese segrete, circon-
da to da t u t t e le cautele e guaren t ig ie di 
discrezione e di segretezza possibili . Desi-
dererei udi re dall 'onoreVole minis t ro che 
cosa pensi della mia d o m a n d a . 

P R E S I D E N T E . Guardi , onorevole Ro-
mussi, che la discussione generale è finita, 
e che qui s iamo ad un capitolo specialissimo. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole presi-
dente del Consiglio! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. ^Non ho diff icoltà di dire 
quale sia il mio pensiero, benché di ciò abb ia 
già pa r l a to l 'onorevole re la to re del bi lancio. 
So che ques ta è una quest ione che si è 
sempre r i p r o d o t t a a periodi . . . 

ROMUSSI . Anche quando ella era sem-pliee d e p u t a t o . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. P e r f e t t a m e n t e : ma non 
sono mai s t a t o di opinione di abolire que-
ste spese segrete. 

Ora la quest ione del controllo par la-
men ta r e per mezzo di u n a Commissione 
p a r l a m e n t a r e la quale debba man tene re il 
segreto, è qualche cosa di così f an tas t i co , 
che non si p o t r à mai raggiungere . Io non 
mi credo suf f ic ien temente au torevole per 
convincere l 'onorevole Romussi ; so l t an to 
gli dico che dal can to mio non avre i 
propr io a lcuna diff icoltà di s o t t o m e t t e r e 


